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La discriminazione religiosa nel contesto nazionale ed 
europeo. Considerazioni introduttive*

Religious discrimination in the national and European 
context. Preliminary remarks

Maria d’arienzo

Ringrazio  innanzitutto  gli  organizzatori  e  in  particolare  Silvia Angioi  e 
Maria Cristina Ivaldi per il gradito invito a presiedere la prima delle due gior-
nate di studio del Convegno dal titolo: “Libertà religiosa ed eguaglianza. Casi 
di discriminazione in Europa e nel contesto internazionale”.

Nel congratularmi per l’organizzazione dell’iniziativa scientifica, esprimo 
tutto il mio apprezzamento per l’attualità del tema d’indagine individuato, 
oltre  che  per  la  strutturazione  delle  relazioni,  che  consentirà  ad  ognuno  di 
noi – ne sono certa – di trarre da questo incontro spunti interessanti e proficui 
per il prosieguo della propria attività di ricerca. La varietà degli argomenti 
discussi ci permetterà, anche grazie al dibattito conclusivo, di sviluppare utili 
riflessioni.

La partecipazione di numerosi cultori del diritto ecclesiastico, a cui si ag-
giungono le relazioni di altrettanti studiosi di diritto internazionale, di diritto 
dei Paesi islamici e di diritto dell’Unione Europea ci permetterà, inoltre, di 
esaminare in modo tendenzialmente completo e certamente interdisciplinare 
un tema di grande centralità per le scienze giuridiche, quale quello del rappor-
to tra eguaglianza e libertà religiosa. Rapporto che, in questa prima giornata di 
studio, verrà indagato nella prospettiva di analisi delle normative e del diritto 
giurisprudenziale relativo al divieto di discriminazione, nella interrelazione 
tra  fonti  normative  sovranazionali  dell’Unione Europea  e  diritti  degli  Stati 
membri, con uno specifico focus sull’ambito lavorativo e familiare, con parti-
colare riguardo alle condizioni dei minori e delle donne.

* Rielaborazione in forma scritta della Presidenza della Parte I del Convegno di Studi: “Libertà 
religiosa ed eguaglianza. Casi di discriminazione in Europa e nel contesto internazionale”, Caserta, 
23-24 gennaio 2020.
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Il rapporto tra eguaglianza e libertà religiosa costituisce un tema classico 
del diritto ecclesiastico italiano, la cui analisi diviene ancora più complessa in 
ragione sia dell’affermazione di nuove identità confessionali, sia dei fenomeni 
migratori che hanno accelerato il processo di ibridazione sociale nonché, per 
molti versi, della stessa nostra cultura giuridica occidentale.

Il principio di non discriminazione, in particolare su base religiosa, rappre-
senta senz’altro il corollario del principio di eguaglianza sostanziale. La parità 
di trattamento di situazioni uguali comporta la differenziazione di trattamento 
per situazioni diseguali. Nella stessa correlazione tra i principi di libertà e 
uguaglianza – che come sottolineava  il  filosofo e giurista Ronald Dworkin 
non possono essere considerati in contrapposizione, pena la flessione proprio 
della libertà, ma in una intima fusione in quanto «la libertà è essenziale in 
qualsiasi processo che miri a definire e assicurare l’uguaglianza»1 – il cosid-
detto “diritto antidiscriminatorio” costituisce lo strumento per la gestione di 
un concreto pluralismo che tuteli le identità specifiche e consequenzialmente 
la diversità.

Eppure, sebbene tale assunto costituisca ormai un dato acquisito per la 
nostra civiltà giuridica, ci si ritrova spesso a dover fronteggiare, ancora oggi, 
situazioni di crescente disparità di trattamento, talvolta alimentate da rigurgiti 
sovranisti e razzisti.

Da qui l’importanza di dedicare questo momento di incontro e condivisio-
ne alla disamina di un tema, purtroppo, quanto mai attuale. 

L’appartenenza religiosa ancora oggi rappresenta uno dei principali fattori 
di discriminazione, come dimostrato dall’escalation dei fenomeni di intolle-
ranza nei confronti delle comunità religiose, che spesso possono degenerare 
nei delitti di persecuzione o genocidio.

Nella sua Relazione introduttiva la Prof.ssa Ida Caracciolo, Presidente del 
Corso di Laurea Magistrale in Relazioni e Organizzazioni Internazionali e da 
poco nominata Giudice del Tribunale Internazionale per il Diritto del Mare, ci 
illustrerà gli strumenti previsti dal diritto penale internazionale per reprimere 
le condotte di sterminio delle minoranze, anche religiose, nelle distinte ipotesi 
di genocidio e persecuzione, evidenziando la più agevole applicabilità del de-
litto di persecuzione per garantire un’effettiva tutela dei gruppi di minoranza.

Seguono gli interventi introduttivi di Giuseppina Scala e di Floriana San-
tagata, nei quali l’evoluzione del diritto antidiscriminatorio dell’Unione Euro-
pea viene affrontato da diverse prospettive. L’intervento di Giuseppina Scala 

1  ronald dworkIn, Sovereign virtue. The Theory and Practice of Equality, Harvard University 
Press, Cambridge-London, 2000; trad. it. Virtù sovrana. Teoria dell’uguaglianza, Feltrinelli, Milano 
2000, p. 132 ss.
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tratteggerà il grado di compiutezza nell’attuazione del diritto di libertà re-
ligiosa negli ordinamenti scandinavi in cui si registrano, talvolta, soluzioni 
legislative potenzialmente discriminatorie sia dei singoli che delle comunità 
religiose minoritarie. La relazione di Floriana Santagata sottolinea , invece, gli 
effetti potenzialmente distorsivi delle normative fiscali di vantaggio agevola-
tive emanate dai singoli Stati membri dell’Unione Europea con riguardo alla 
libertà di religione e al tema della concorrenza tra operatori economici, anche 
di natura confessionale.

Nel prosieguo dei lavori, la tematica della discriminazione religiosa nel 
contesto nazionale ed europeo sarà affrontata a partire da due categorie di 
“soggetti deboli”: quella delle donne e dei minori – spesso vittime di discrimi-
nazioni nell’ambito familiare e nell’accesso alle cure sanitarie – e quella dei 
lavoratori subordinati. 

La prima sezione sarà aperta dal contributo della dott.ssa Annachiara Ro-
tondo, incentrato sulle forme di discriminazione che tuttora impediscono alle 
donne un libero e paritario accesso alle cure sanitarie.

La condizione dei minori sarà invece affrontata a partire dall’indagine di 
specifici ambiti in cui può dispiegarsi l’esercizio della loro libertà religiosa. 
All’intervento di Angela Valletta, relativo all’esercizio del diritto di libertà 
religiosa dei minori nelle c.d. “famiglie allargate”, seguiranno le relazioni di 
Adele Pastena, incentrato sull’evoluzione giurisprudenziale delle forme di tu-
tela legale di matrice religiosa nelle Corti europee, e di Vasco Fronzoni che, 
anche con riguardo alla situazione italiana, offrirà un aggiornato quadro della 
pratica, purtroppo spesso ancora clandestina, delle circoncisioni maschili.

La seconda sezione, come anticipato, si svilupperà intorno alla figura del 
lavoratore, quale soggetto debole particolarmente esposto ai rischi di discri-
minazione su base religiosa.

La relazione di Fabio Balsamo si propone di verificare il grado di attuazio-
ne del principio di non discriminazione religiosa del lavoratore nelle organiz-
zazioni di tendenza, comparando la giurisprudenza italiana con quella degli 
altri Stati membri dell’Unione Europea,  rispetto ai più  recenti orientamenti 
della Corte di Giustizia espressi da ultimo nei casi Egenberger e IR c. Ger-
mania.

La relazione di Caterina Gagliardi intende invece sottolineare, anche a par-
tire dall’esame di alcune virtuose prassi, l’importanza della valorizzazione 
del principio di autonomia contrattuale quale deterrente alla proliferazione di 
trattamenti discriminatori, su base religiosa, dei lavoratori.

A seguire,  l’intervento di Stefano Testa Bappenheim, con particolare  ri-
guardo all’ordinamento austriaco, si concentrerà sulle discriminazioni deri-
vanti dal riconoscimento delle festività religiose limitatamente agli apparte-
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nenti a determinate confessioni, tematica su cui ha inciso di recente la Corte 
del Lussemburgo con la sentenza nella causa C-193/17.

Ritengo davvero che, grazie alla varietà delle prospettive di indagine, que-
sta prima giornata del Convegno possa rivelarsi particolarmente interessante 
e ricca di spunti.


